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Autorità di Gestione del PR FESR 



Principali previsioni e novità

Reg. (UE) 2021/1060, art 44:

[c.1] AdG effettua valutazioni dei programmi relativamente a uno o più dei criteri seguenti:
efficacia, efficienza, rilevanza, coerenza e valore aggiunto
Le valutazioni possono contemplare anche altri criteri pertinenti, quali inclusività, non discriminazione e visibilità

[c. 7] Tutte le valutazioni sono pubblicate sul sito web del Programma

[c. 2-5-6] alcune date da ricordare:
- entro un anno* dalla decisione di approvazione del PR: AdG presenta il PdV al CdS per l’approvazione
- entro il 31 marzo 2024: AdG presenta a CE la valutazione relativa ai risultati del riesame intermedio
(inclusa la proposta per l’assegnazione definitiva dell’importo di flessibilità)
- entro il 30 giugno 2029: valutazione di impatto

Accordo di Partenariato:
PIANO DI VALUTAZIONE UNITARIO FESR e FSE +

<<al fine di consentire una pianificazione nel tempo della valutazione di tutti i fondi>>

*PR FESR Toscana Dec C(2022) 7144 del 3 ottobre 2022 – PR FSE + Toscana Dec C(2022) 6089 del 19 agosto 2022



Prossimi adempimenti

[RDC, art. 44 c.3] <<Le valutazioni sono affidate a esperti interni o esterni funzionalmente indipendenti>>
• Redazione della proposta di PdVU FESR/FSE+ ( con supporto IRPET, PdA 2023)
• Approvazione PdVU da parte del CdS
• Indizione gara per affidamento di servizio esterno per PdVU

[RDC, art. 44 c.4] <<Lo Stato membro o l’autorità di gestione garantisce che siano predisposte le procedure 
necessarie per produrre e raccogliere i dati necessari alle valutazioni>>

[RDC, art. 58 c.3] Valutazione ex ante strumenti finanziari (ante erogazione dei contributi del PR a SF)
• CdS ne esamina gli elementi

Strategia Specializzazione Intelligente
• criterio 3 Condizione abilitante tematica 1.1
• temi valutativi
• rapporto annuale sulle sfide alle transizioni in Toscana 
➢ Attività valutative S3 svolte in coerenza con PdVU

-Transizione 
industriale e 
fabbisogno di 
servizi qualificati;
-Bacini di 
competenze e 
fabbisogni delle 
imprese;
-Grandi attrattori 
di innovazione e 
colli di bottiglia 

nel trasferimento 
tecnologico;
-Capacità di 
industrializzazione 
dei risultati della 
ricerca sostenuta 
con la S3;
-Capacità di 
internazionalizzazi
one delle imprese 
e di attrazione 

investimenti sui 
domini S3;
-Imprese high-
growth, start up 
innovative e 
nuove 
specializzazioni;
-Analisi del 
potenziale 
territoriale non 
espresso o non 

raccolto dalla S3;
-Filiere produttive 
e opportunità 
derivanti dalle 
attività di 
cooperazione 
interregionale S3;
-Efficacia della 
Governance della 
S3.


